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COMUNE DI 

GENOVA

Direzione Cultura e Turismo

CIG 51243657C4
CAPITOLATO SPECIALE

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL GALATA MUSEO DEL MARE SITO IN CALATA DE’ MARI, 1 - GENOVA

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

Art.  1 -  OGGETTO DELL’APPALTO

La presente concessione è relativa al Galata Museo del Mare (d’ora in avanti Museo), museo aperto nel luglio del 2004 presso la Darsena di Genova che nel corso degli anni si è affermato come il maggior museo marittimo del Mediterraneo, comprendente dal 2010 anche il museo - battello S518 “Nazario Sauro” e uno dei più innovativi nel campo della multimedialità e interattività. 
La concessione ha per oggetto l’affidamento dei seguenti servizi di:

a) apertura e chiusura del museo, sia nelle giornate in cui è aperto al pubblico, sia in quelle in cui è funzionante nella sua parte di Uffici e servizi tecnici;

b) sorveglianza e assistenza al pubblico;

c) accoglienza, portineria, biglietteria, prenotazioni e information desk;

d) didattica e animazione del pubblico, ivi comprese le visite guidate;

e) conduzione e ordinaria manutenzione degli impianti allestitivi;

f) ricognizione continuativa sugli allestimenti, sugli impianti e sull’edificio; 

g) pulizia ordinaria delle sale, dei servizi, delle aree di passaggio e degli uffici;

h) piccola manutenzione e manutenzione conservativa delle aree allestite; 

i) book & gift shop del museo, sito al piano terra dello stesso;

j) gestione e fruizione dell’auditorium del museo per attività promozionali e di carattere culturale e sociale;

k) promozione turistica e di incoming del patrimonio del Museo.

Le ditte interessate a concorrere devono, previo appuntamento da concordarsi con la Direzione del Museo, Calata De Mari 1, Genova, provvedersi di tutti quei dati ed elementi che possono essere utili per la redazione dell’offerta, nonché sottoscrivere apposito modulo “Verbale di sopralluogo”, come previsto nel Disciplinare di gara.
L’offerta dovrà essere redatta tenendo presenti le indicazioni, i vincoli e le prescrizioni del presente capitolato. 

Di seguito si elencano le caratteristiche che dovranno essere rese in relazione ai servizi di cui sopra. 

ART.  2 - SERVIZIO DI APERTURA E CHIUSURA DEL MUSEO, SORVEGLIANZA, CONDUZIONE IMPIANTI E ASSISTENZA  AL PUBBLICO.

CAPO A – Compiti del personale

1. Il servizio di sorveglianza comporta l’apertura della struttura al mattino, con il disinserimento degli impianti d’allarme, l’accensione dell’illuminazione interna e l’apertura dei percorsi espositivi.  Sono altresì comprese la custodia delle sale espositive, il controllo assiduo e diretto sulle opere, sui reperti e sui materiali museali esposti e la vigilanza sul comportamento dei visitatori affinché sia corretto e tale da evitare pericoli di danneggiamento, vandalismo, taccheggio e di furto vero e proprio.

2. Il servizio di sorveglianza dovrà prevedere, per ogni giorno di apertura al pubblico, una visita ricognitiva iniziale al fine di riscontrare la presenza delle opere e delle attrezzature e che durante il periodo di chiusura non si siano verificati eventi non controllati (furti, danneggiamenti, guasti, infiltrazioni, etc.). 

3. Qualora questi eventi siano presenti se ne darà immediato rapporto alla Direzione del museo (d’ora in poi: Direzione) che attiverà gli interventi del caso. 

4. Durante tale visita ricognitiva verranno aperti i locali e controllate le serrature, verificando che non abbiano subito forzature o manomissioni.

5. Contemporaneamente verranno attivati gli impianti (computer, videoproiezioni e altro) che dovranno essere operativi durante la visita del pubblico; ogni guasto o malfunzionamento dovrà essere prontamente segnalato alla Direzione e avviate le procedure per il ripristino che sarà compito del Gestore curare, provvedendo attraverso i Fornitori in caso di garanzia attiva o direttamente attraverso personale proprio e subfornitori, in quanto specifico scopo del contratto è il mantenimento dell’efficienza del percorso espositivo. In considerazione dell’elevata complessità degli impianti, tali funzioni potranno essere svolte esclusivamente da personale dotato di qualificazione quale tecnico audio-video abilitato.

6. Allo stesso modo, il servizio di sorveglianza provvederà a una identica ricognizione al termine dell’orario di apertura, provvedendo a rilevare ogni evento che sia intervenuto sulle opere, sulle attrezzature e sulle strutture dell’edificio. Successivamente, verificato che non siano rimaste persone all’interno dell’edificio, si provvederà alla chiusura dei percorsi espositivi, allo spegnimento delle luci e all’inserimento dell’impianto di allarme.
7. Nel corso di tale ricognizione, verranno spenti gli impianti espositivi e verranno chiuse le aree non di passaggio; ogni guasto o malfunzionamento dovrà essere segnalato alla Direzione o, se riguarda gli impianti, al Gestore dell’impiantistica.

8. Durante il periodo di apertura al pubblico ogni piano del museo dovrà essere presidiato dagli addetti.

9. In presenza di Visitatori al piano, in esso vi sarà, per inderogabili motivi di sicurezza, almeno un operatore presente. In assenza degli stessi, gli operatori saranno a disposizione del Capo Operatore per attività complementari.

10. Gli operatori dovranno essere in costante rapporto con il Capo Operatore o la control room attraverso cellulare di servizio, fornito dal Gestore o altro mezzo di comunicazione bidirezionale equivalente.

11. Gli addetti al piano, salvo specifici casi concordati con la Direzione (quale attualmente il banco di consegna “passaporti” al terzo Piano),  non avranno una propria postazione, ma dovranno sorvegliare le diverse sale muovendosi all’interno dei percorsi. 

12. In ogni occasione dovrà essere fornita un’immagine altamente professionale del servizio: il personale si rapporterà con il pubblico con gentilezza e precisione, avendo presente che, oltre che alla custodia, il proprio compito è finalizzato all’assistenza al pubblico. 
13. Particolare attenzione andrà riposta nei confronti delle comitive, specie scolastiche e soprattutto se numerose: in tali occasioni, gli accompagnatori andranno preventivamente responsabilizzati e ogni cura andrà posta affinché i gruppi rimangano uniti, evitando dispersioni che possono tradursi in danneggiamenti di opere e allestimenti.

14. Il servizio di sorveglianza sarà coadiuvato con la telesorveglianza presente presso la reception.
15. Il servizio di assistenza al pubblico prevede la capacità di rispondere in modo adeguato alle richieste dei visitatori, fornendo notizie generali in merito alle raccolte esposte e alle altre iniziative e manifestazioni che si svolgono nel complesso dei Musei dell’Istituzione Mu.MA – Musei del Mare e delle Migrazioni di Genova. A questo fine la Direzione, organizzerà, con periodicità quadrimestrale appositi incontri formativi con i curatori scientifici delle collezioni.

16. E’ richiesto al personale di sala, nell’erogazione del duplice servizio di sorveglianza sul patrimonio museale e di assistenza al pubblico, di svolgere un attivo controllo sui visitatori per prevenire e scoraggiare eventuali atti vandalici mantenendo, nel contempo, un atteggiamento discreto e attento alle loro esigenze, attesa l’età e le necessità degli stessi.

17. Il servizio può prevedere la sorveglianza e l’assistenza al pubblico anche in occasioni di esposizioni, concerti, conferenze e altre attività similari organizzate dall’Istituzione Mu.MA, sia nell’Auditorium, sia in altri spazi di pertinenza del Museo.

18. Ogni addetto che, per qualsiasi necessità, dovesse allontanarsi dal piano, dovrà prima segnalarlo al Capo Operatore che provvederà a dargli opportuna sostituzione. In ogni modo dovrà sempre essere evitato che i singoli piani rimangano privi di assistenza al pubblico.

19. Il
servizio prevede l’assistenza ai disabili per il superamento delle barriere architettoniche all’interno dei percorsi museali; a tal scopo il personale dovrà essere abilitato all’utilizzo degli ausili tecnici per l’autonomia delle persone e dei disabili. In questo senso la qualità del servizio museale deve essere espressione di una cultura di accoglienza che nell’attenzione alle necessità e ai bisogni del disabile trova un suo particolare punto di eccellenza. La Direzione sarà tenuta, in accordo con l’Aggiudicatario a formare gli operatori sul corretto uso degli ausili alla diversa abilità (scooter, audioguide speciali etc.).

20. Il personale, in percentuale adeguata, dovrà essere preparato a far fronte alle emergenze che possano manifestarsi tra il pubblico o tra gli stessi dipendenti del museo, quali incidenti, malori o infortuni. A questo fine, una parte del personale dipendente dall’Aggiudicatario dovrà essere formata e conseguire i previsti patentini di corso antincendio, pronto soccorso ed emergenza, secondo la normativa vigente e a carico dell’Aggiudicatario stesso. 

21. L’Aggiudicatario dovrà fornire il personale addetto ai rapporti con il pubblico di divisa e di cartellino di riconoscimento identificativo, da concordarsi con l’Amministrazione.

CAPO B – Compiti del Capo-Operatore

1. Durante l’apertura del Museo, sarà sempre presente un Capo-Operatore, con compiti di coordinamento e di direzione del personale.

2.  Al Capo-Operatore spetterà il coordinamento con gli altri fruitori dell’Edificio: Istituzione Mu.MA, Ristorante-Eventi, Caffetteria e Book Shop. Allo stesso spetterà il coordinamento e il raccordo con i Fornitori (allestitori, impiantisti, manutentori, restauratori etc.) che possano essere presenti nel Museo per ragioni di servizio;

3. Il Capo-Operatore avrà cura di provvedere al controllo della registrazione da parte delle telecamere che si prevedono di passare dalla registrazione analogica a quella digitale e, inoltre, di impostare i necessari interventi disposti dalla Direzione a riguardo della temperatura e dell’umidità nelle sale, ivi compreso il controllo e il rabbocco delle vetrine dotate di umidificatore interno.  

4. E’ compito del Capo-Operatore la sorveglianza degli impianti di allarme antifurto e antintrusione, di monitoraggio, controllo e mantenimento dei parametri microclimatici degli impianti allocati sia nelle sale espositive, sia nella control room, sia nei punti previsti dell’edificio. Verrà redatta da parte della Direzione una scheda dei parametri termoigrometrici relativamente alle diverse sale del museo: compito del Capo-Operatore, durante la ricognizione, sarà segnalare, in seguito a riscontro con termo-igrometro, gli scostamenti al fine di far assumere alla Direzione gli interventi più adeguati.
5. Il Capo-Operatore è tenuto a segnalare prontamente alla Direzione del museo eventuali malfunzionamenti di strutture espositive (comprese quelle illuminotecniche) nonché di impianti e attrezzature, in considerazione del fatto che la qualità del servizio museale reso al pubblico è strettamente connessa alla piena efficienza delle strutture, e a intervenire per garantire il pronto ritorno alle condizioni di corretto funzionamento, secondo le istruzioni che verranno impartite.

6. I servizi di sorveglianza e di assistenza al pubblico avranno, nel Capo Operatore di Turno, la figura del responsabile a cui fare diretto riferimento, e lo stesso ne risponderà alla Direzione. La stessa figura, inoltre, avrà responsabilità in ordine alla qualità del servizio d’accoglienza e sarà tenuto a suggerire e predisporre, con il consenso della Direzione, ogni intervento che migliori la qualità di tale servizio.

7. Il Capo – Operatore è tenuto al controllo sulle pulizie ordinarie previste in Museo e a verificarne la qualità. In situazioni particolari quali la comparsa di rifiuti nelle sale o altro, si attiva per la loro immediata rimozione sia attraverso un diretto contatto con i responsabili delle pulizie di cui all’ART. 9, punto 10, sia con il personale a propria disposizione.

8. In ogni occasione che lo richieda, sarà compito del Capo-Operatore chiamare la Vigilanza o la Forza Pubblica per dissuadere i Visitatori che potessero recare danno alle opere o alle persone all’interno dello spazio museale.

CAPO C - Squadre di emergenza

1. Il
servizio dovrà comprendere la gestione della sicurezza con la predisposizione delle squadre di emergenza e la nomina del loro responsabile ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (TUSL) e successive modificazioni e integrazioni e del “Capitolato sulla prevenzione e protezione dei rischi lavorativi negli appalti di lavori pubblici e servizi, nonché nelle forniture” approvato con delibera di Giunta Comunale n. 877 del 04.06.1998. 
2. I componenti delle squadre, in numero adeguato in base ai piani di emergenza stabiliti di concerto con la Direzione del museo, dovranno avere attestazione di idoneità per la prevenzione incendi ai sensi dell’art. 3 della legge 28.11.1996 n. 609, saranno dotati di dispositivi individuali di protezione e attrezzature idonee al pronto intervento (maschera monofacciale con filtro, guanti, coperte, cassetta di pronto soccorso, torce elettriche ricaricabili, ricetrasmittenti, nastro di segnalazione, forniti dalla Direzione stessa) e dovranno partecipare ai corsi annuali di addestramento per la gestione della sicurezza. 
3. Il responsabile della squadra di emergenza avrà inoltre il compito di far rispettare le norme di sicurezza previste e di controllare l’efficienza degli impianti e l’accessibilità delle vie di fuga, assicurando che esse siano libere da ogni impedimento e i maniglioni antipanico perfettamente funzionanti, compilando un apposito rapportino giornaliero.

CAPO D – Coordinamento dei servizi 

1.Il personale impiegato nei diversi servizi, custodia, pulizia, didattica e attività commerciali, dovrà essere coordinato, al fine di garantire il buon andamento degli stessi. Sarà compito dell’Aggiudicatario stabilire le modalità di tale coordinamento. 

2. Il coordinamento dovrà garantire il costante monitoraggio dei servizi al pubblico e assicurare una customer care di livello elevato, per ogni tipologia di pubblico. Garantirà i turni di presenza degli operatori e, grazie a una costante reperibilità, in contatto con la Direzione, garantirà le situazioni emergenziali che possano rilevarsi, anche fuori dall’orario di servizio.

3. Il coordinamento dovrà segnalare alla Direzione le criticità presenti nel funzionamento del Museo e, in accordo con la stessa, elaborare le opportune misure.

4. In considerazione della frequente presenza, entro il Museo, di cantieri per la manutenzione dell’edificio o per il rinnovo degli allestimenti, sarà compito dello stesso incaricato del coordinamento, in accordo con la Direzione, elaborare le misure cautelari affinché cantieri e pubblico non entrino in contatto e non vengano a determinarsi possibili situazioni di rischio per il pubblico e per gli operatori. 
ART.  3  - ORARI DI APERTURA E ORGANICO DELLA SORVEGLIANZA E ASSISTENZA AL PUBBLICO.

1. Vengono identificati due differenti situazioni operative in funzione dell’afflusso dei visitatori in Museo e nell’area circostante: una “bassa stagione” (dal 1° novembre al 28 febbraio), e una “alta stagione” (dal 1° marzo al 31 ottobre).  
2. In funzione del relativo periodo, il Museo osserverà i seguenti orari di apertura al pubblico:

a) In bassa stagione: dal martedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 18.00, con ultima entrata alle ore 17.00;
b) In alta stagione: dal lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 19.30, con ultima entrate alle ore 18.30;

c) Sia in alta che in bassa stagione, il sabato, la domenica e i giorni festivi (eccettuati le festività di Natale e Capodanno, per i quali vengono stabiliti ogni anno orari particolari): dalle ore 10.00 alle ore 19.30, con ultima entrate alle ore 18.30;
3. Nei giorni feriali di “bassa stagione”, il servizio di sorveglianza e assistenza al pubblico dovrà prevedere almeno:

· n. 1 Capo Operatore di Turno, responsabile del servizio;

· n. 1 addetto per ogni piano espositivo del museo aperto al pubblico, per un totale di 4 operatori;

· n. 1 addetto, presso il sommergibile “S518 Nazario Sauro”. L’operatore in questione dovrà essere dotato di patentino di idoneità sanitaria per lavoro in spazi ristretti;

4. Nei giorni festivi di “bassa” e “alta stagione” e nei giorni feriali dell’”alta stagione”, il servizio di sorveglianza e assistenza al pubblico dovrà prevedere almeno:

· n. 1 Capo Operatore di Turno, responsabile del servizio;

· n. 1 addetti per ogni piano espositivo del museo aperto al pubblico per un totale di 4 operatori;
· n. 1 addetto, presso il sommergibile “S518 Nazario Sauro”;
· n. 2 addetti di supporto alle varie attività, per un totale di almeno 8 unità, compreso almeno un addetto alla didattica;
5. Eventuali variazioni di orario dovranno essere preventivamente concordate e autorizzate.

ART. 4 – SERVIZIO DI ACCOGLIENZA, PORTINERIA, BIGLIETTERIA, PRENOTAZIONI E INFORMATION DESK.

1. In merito alle funzioni di accoglienza, portineria e biglietteria, prenotazioni e information desk il servizio comprende:

a) 1’apertura e la chiusura dei musei nel rigoroso rispetto degli orari di servizio, stabiliti d’intesa con la Direzione, in considerazione di quanto stabilito al punto 2 del presente articolo;

b) l’apertura e la chiusura dei depositi e dei locali tecnici a quanti vengano appositamente autorizzati dalla Direzione (trasporti, rifornimenti, manutenzione);

c) la gestione delle portinerie e del centralino del Museo e degli Uffici dell’Istituzione Mu.MA, con la collaborazione nella spedizione di posta e corrieri, in arrivo e in partenza;

d) l’emissione dei titoli d’accesso e la gestione della contabilità riguardante le entrate derivanti dalla bigliettazione con la predisposizione del rendiconto giornaliero e mensile, i  versamenti degli incassi di pertinenza del museo alla Tesoreria Comunale, la tenuta dei rapporti con la SIAE o altri enti preposti in occasione di iniziative e mostre, la gestione del servizio di prenotazione e di prevendita dei titoli di accesso attraverso una rete telematica che utilizzi sistemi on-line e in tempo reale e che garantisca la sicurezza dei dati trasmessi e i cui costi non gravino sull'Amministrazione;

e) la gestione dell’agenda delle prenotazioni delle visite al museo e delle presenze ad altre iniziative da parte del pubblico scolastico e di quello generico;

f) la gestione dell’information desk; 

g) la gestione del servizio di noleggio di audioguide con percorsi differenziati per categorie di utenti, ivi compresi persone diversamente abili per i quali sono predisposti specifici ausilii alla visita e che sarà compito del personale mettere a disposizione;

h) la gestione del guardaroba per la custodia di borse, zaini, ombrelli e vestiario dei visitatori.

2. L’apertura del Museo dovrà avvenire entro le 08.30 (giorni feriali) o entro le 09.00 (il sabato e i festivi), al fine di permettere la ricognizione degli spazi e l’attuazione del programma giornaliero delle pulizie. 
3. Le chiavi del Museo saranno fornite in copia unica ai Capi Operatori di Turno che sono tenuti a una responsabile custodia. Copia d’emergenza delle stesse chiavi sarà consegnata al centro di vigilanza con il quale sarà stato sviluppato apposito contratto. Il centro di vigilanza consegnerà le chiavi ad addetti appositamente autorizzati e le metterà a disposizione della Polizia Municipale, Polizia, CC.CC. e VV.FF. nei casi di emergenza. 
4. Ai Capi Operatori di Turno verranno altresì consegnate le tessere per il funzionamento dell’impianto d’allarme del museo e sarà loro preciso compito aprire e disallarmare o chiudere e allarmare l’edificio, una volta che sia stata accertata l’uscita di tutto il personale.
5. Il personale del Comune di Genova e dell’Istituzione Mu.MA avrà proprie chiavi per l’accesso all’edificio e agli Uffici (terzo Piano). Il solo Direttore avrà una personale tessera per l’allarme e copie delle chiavi più importanti dell’edificio al fine di gestire le occasioni straordinarie e le emergenze.

6. E’ fatto assoluto divieto di fare copie delle chiavi, sia interne, sia esterne del museo, al di fuori dell’autorizzazione della Direzione. Nel caso di perdita, furto o smarrimento delle chiavi da parte dei Capi Operatori di Turno, sarà cura dell’Aggiudicatario informare il Centro di Vigilanza, la Direzione e, a sue spese, cambiare immediatamente le serrature, nonché provvedere alla fornitura delle copie. 

7. Durante il periodo in cui il Museo è chiuso al pubblico, ma operativo, potrà svolgersi la normale attività di trasporto, rifornimento e manutenzione. In questo senso l’addetto alla portineria assicurerà assistenza ai trasportatori e ai tecnici, che opportunamente autorizzati dalla Direzione, debbano compiere trasporti, movimentazioni e interventi. Sarà compito della portineria cercare, ove possibile, di concentrare tali attività nelle ore di chiusura al pubblico, al fine di evitare situazioni di disagio per lo stesso. 

8. Durante tali ore e in quelle di apertura al pubblico, funzionerà la ricezione della posta e dei pacchi che dovessero arrivare; in tal caso sarà compito della portineria informare gli Uffici dell’Istituzione Mu.MA dell’arrivo e, se le dimensioni lo consentono, inoltrare buste e pacchi presso gli stessi. Sempre nello stesso periodo funzionerà il centralino del museo, a opera della stessa portineria. A seconda della qualità della chiamata, il centralino fornirà agli utenti le informazioni necessarie.

9. Durante l’orario di chiusura, a cura e spese dell’Aggiudicatario, dovrà essere attiva una segreteria telefonica che, in italiano e in inglese, fornirà informazioni su orari di apertura, tariffe, e indicherà il numero di fax per messaggi scritti e l’indirizzo mail per la posta elettronica.

10. Presso la Biglietteria funzionerà un servizio di prenotazione per le visite guidate di singoli, gruppi, comitive, nonché per le attività didattiche in calendario o altre iniziative inerenti alla vita del museo concordate con la Direzione dello stesso. Tale servizio, gestito informaticamente in modo da dare via e-mail o fax opportune conferme e ragguagli sull’iniziativa, viene considerato di grande importanza per la programmazione degli eventi, al fine di evitare situazioni di sovraffollamento e di gestire l’immagine del funzionamento del museo in maniera moderna ed efficiente. Sarà compito dell’Aggiudicatario, con il consenso della Direzione, mettere a punto servizi collaterali (prenotazione ristoranti, mezzi di trasporto, indicazione parcheggi nelle vicinanze) che aiutino il visitatore a organizzare la sua visita nel modo migliore possibile. Tale servizio di prenotazione dovrà essere gestito anche via internet con modalità da concordarsi con l’Amministrazione. L’Aggiudicatario potrà autonomamente concordare tariffe cumulative con altre strutture di interesse turistico e culturale, dandone comunicazione alla Direzione.
11. Presso la Biglietteria funzionerà anche l’Information Desk, aperto a tutte le persone che si troveranno a passare nei locali aperti al pubblico passaggio. Presso il desk verranno fornite le informazioni, anche nelle lingue inglese e francese, inerenti all’esposizione e alle iniziative dei Musei dell’Istituzione Mu.MA, dei musei cittadini, delle attrazioni presenti nell’area del Porto Antico e nella città, nonché indicazioni su tariffe e facilitazioni previste e la fornitura di depliants e pubblicazioni a uso informativo e turistico. L’aggiudicatario dovrà collaborare a iniziative proposte dall’Amministrazione volte alla promozione e vendita on line e/o con altri mezzi di qualsiasi tipo di titoli di accesso. La qualità dell’informazione fornita e la sua professionalità sono elementi distintivi del Museo, e pertanto ogni cura dovrà essere data a tale aspetto.
12. E’ funzionante, in Museo, un doppio servizio di noleggio di materiale informativo e divulgativo, costituito da un’audioguida per il Galata Museo del Mare, che può essere usata facoltativamente dal Visitatore, a fronte un supplemento di al massimo 1€ sul prezzo del biglietto,  e una specifica per la visita al Sommergibile S518 Nazario Sauro, il cui prezzo è compreso nel costo del supplemento.  L’Aggiudicatario si impegna: 
· a custodire e tenere in efficienza i materiali disponibili (n. 20 audioguide);

· a implementarne il numero fino ad almeno 50 unità;

· a registrare una versione dell’audioguida in lingua inglese e una in lingua francese entro 60 giorni dall’Aggiudicazione;

· ad adeguare periodicamente i cui contenuti e modalità e saranno concordati con la Direzione. 

13. Presso il complesso Biglietteria, Portineria e Information Desk funzionerà anche il servizio di Guardaroba. Questo sarà articolato in modalità diverse, secondo l’età e l’esigenza dei visitatori singoli e in gruppo. 

· Le scolaresche e le comitive giovanili in genere potranno depositare giacche, zaini e altri effetti in opportuni carrelli su ruote, al fine di non gravare sia nel deposito sia nel ritiro presso il personale addetto. Durante il percorso il carrello verrà posto in stazionamento all’interno del guardaroba.

· I visitatori singoli e le comitive di adulti dovranno, di norma, lasciare effetti personali ingombranti come valigie e ombrelli presso il Guardaroba, gratuitamente, con rilascio di numero di ricevuta.

· I visitatori potranno altresì depositare i propri effetti personali presso l’area Armadietti con chiusura a chiave funzionante nella Hall d’ingresso.

Affinché la visita sia vissuta in modo gradevole e distensivo, si dovrà evitare che il visitatore si aggiri lungo le sale del percorso ingombro di vestiario, considerata la possibilità di effettuare azioni interattive. Tuttavia andrà tenuta presente la realtà di situazioni climatiche differenti (ad esempio il Mirador) e pertanto i Visitatori andranno opportunamente informati;
Al termine della visita, ogni attenzione deve essere riposta perché il ritiro degli effetti personali avvenga in modo ordinato e rapido, senza creare disagio e malumore nei visitatori.

14. Considerata l’importanza della Hall quale spazio pubblico e libero del Museo, l’Aggiudicatario si impegna:

· Entro 30 giorni dall’aggiudicazione a impiantare un sistema di connessione WI-FI ad accesso registrato ma gratuito, nella Hall, al fine di permettere ai Visitatori la navigazione con tablet, smartphone, pc portatili e altri mezzi informatici;

· Entro 90 giorni dall’aggiudicazione, a presentare un Progetto di riqualificazione dei servizi di accoglienza nella Hall, finalizzato al massimo comfort sia per il pubblico che per gli operatori; 
15. Le modalità di gestione del servizio al pubblico dovranno comunque essere concordate con la Direzione, anche in funzione di nuove esigenze o criticità che dovessero presentarsi. A questo fine verranno indette riunioni trimestrali tra Direzione e Aggiudicatario per monitorare la qualità del servizio al pubblico e l’evoluzione delle problematiche.
ART. 5 – SERVIZIO DI BIGLIETTERIA 
1. L’Aggiudicatario dovrà dotarsi di idoneo sistema informatico  che dovrà comunque essere approvato dalla Civica Amministrazione,  per l’emissione delle varie tipologie di biglietti. I titoli  emessi dovranno recare un numero di serie progressivo e l’importo della tariffa pagata dal visitatore. A fine mese dovranno essere inviati, anche su supporto digitale, alla Direzione e alla Civica Amministrazione un tabulato e una ricapitolazione che attestino la quantità ed il tipo di emissioni, mentre, quotidianamente, per via informatica dovrà essere possibile accedere ai dati del giorno, del mese e dell’anno in corso, al fine di monitorare costantemente l’evoluzione del flusso dei visitatori. Tale rendiconto dovrà essere emesso dal medesimo strumento abilitato all’emissione dei titoli di accesso. Sui biglietti dovrà comparire sempre il logo del Galata Museo del Mare, del Comune di Genova, dei Musei di Genova e dell’Istituzione Mu.MA, oltre ad altri loghi che l’Aggiudicatario riterrà opportuno apporre. 
2.
il lay-out dei biglietti, comunque realizzati ed emessi, verrà approvato congiuntamente con la Direzione;
3. la Civica Amministrazione si riserva il diritto di verificare l’idoneità, l’affidabilità e la sicurezza del sistema di emissione e registrazione dei titoli di accesso adottato dalla Ditta.
4. L’Aggiudicatario dovrà fornire il bilancio semestrale relativo alla gestione delle biglietterie a firma del legale rappresentante. Tale bilancio dovrà essere consegnato, anche via fax o e-mail, al competente ufficio dell’Amministrazione e alla Direzione, entro e non oltre il terzo giorno non festivo successivo all’ultimo giorno del mese di emissione e di vendita dei biglietti. In tale bilancio dovranno essere esposti gli introiti giornalieri suddivisi per tipologia di biglietto venduto. 
5. L’Aggiudicatario si impegna altresì a porre in vendita e a promuovere adeguatamente con forme da concordarsi qualsiasi tipo di biglietto cumulativo e/o card che l’Amministrazione comunale metterà in vendita, anche in convenzione con altri Enti pubblici o privati.
6. Resta inteso inoltre che l’Aggiudicatario è tenuto a fornire alla Amministrazione, con modalità da concordarsi circa il tipo di rilevazione, le statistiche sull’afflusso dei visitatori, suddivisi per diverse tipologie e categorie, nonché i dati specifici sull’afflusso del pubblico in occasione delle singole iniziative, ivi compresi i prospetti relativi alla Didattica, con l’indicazione del l’attività, della scuola e del numero dei partecipanti. In particolare, sarà cura dell’Aggiudicatario fornire mensilmente alla Direzione del museo entro il terzo giorno non festivo del mese successivo le rilevazioni statistiche sui visitatori, evidenziando percentualmente le variazioni rispetto al mese precedente e allo stesso mese dell’anno precedente, con un riscontro sui biglietti venduti.
7. L’aggiudicatario, assume la titolarità della tipologia di incassi da biglietteria: le somme dovute alla Civica Amministrazione quale percentuale degli incassi derivanti dalla vendita dei titoli d’accesso al museo saranno dalla stessa fatturate con imposizione di Iva di legge ,trattandosi di aggi su introiti, con le modalità che saranno precisate dai competenti uffici dell’Amministrazione.

ART. 6 – ORGANICO DEL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA, PORTINERIA, BIGLIETTERIA, PRENOTAZIONI E INFORMATION DESK.

1. In considerazione di quanto esposto precedentemente all’art. 3, nei giorni feriali di “bassa stagione”, il servizio di accoglienza, portineria, biglietteria, prenotazioni e Information Desk dovrà prevedere almeno:

· n. 1 cassiere, responsabile del servizio e titolare delle funzioni di portineria, biglietteria e Information Desk;

· n. 1 addetto, responsabile del Guardaroba e del Centralino. 
2. Nei giorni festivi di “bassa” e “alta stagione” e nei giorni feriali dell’”alta stagione”, il servizio di sorveglianza e assistenza al pubblico dovrà prevedere almeno:

· n. 2 cassieri, di cui uno responsabile del servizio e titolare delle funzioni di biglietteria e uno titolare delle funzioni di portineria e Information Desk. L’Aggiudicatario avrà cura di predisporre una seconda cassa (impianto hardware) che potrà essere usata sia nelle giornate di alta affluenza, sia in quella di minore affluenza per differenziare i pagamenti, come nel caso dei gruppi classe;

· n. 1 addetto, responsabile del Guardaroba e del Centralino. 
Resta inteso che tale organico non sostituisce, ma integra quello previsto dal precedente ART. 3.
ART. 7  -  SERVIZIO DI DIDATTICA E ANIMAZIONE DEL PUBBLICO, IVI COMPRESE LE VISITE GUIDATE

Il servizio di didattica e animazione del pubblico comprende:

a) le visite guidate, individuali e collettive, che potranno essere prenotate in anticipo e, a seconda della disponibilità, all’atto stesso dell’acquisto del biglietto;

b) i percorsi di approfondimento: visite guidate nell’esposizione, con termine nel Laboratorio Didattico del museo, con attività mirate all’acquisizione di nuove conoscenze e alla realizzazione autonoma di piccoli manufatti;

c) le lezioni preliminari, eseguite presso le scuole di appartenenza come premessa alla visita del museo e al fine di inserirle nel cammino formativo non in forma episodica ma organica;

d) il laboratorio museale: attività manuale, da eseguirsi alla fine della visita del museo, mirante ad apprendere tecniche espressive legate al mondo della cultura del mare;

e) le  attività della ludoteca, area attrezzata particolarmente per i bambini di età compresa tra i 4 e i 10 anni, nella quale sia possibile svolgere attività di gioco, a tema marittimo, sia in presenza dei genitori, sia con l’animazione di animatori specializzati, mentre gli adulti visitano il museo.

1. Le visite guidate verranno effettuate presso il museo da personale, dotato del patentino di guida turistica, appositamente preparato sui temi dell’esposizione e secondo un programma di formazione concertato e diretto dalla Direzione del museo. Le guide dovranno essere in grado di effettuare la visita guidata nelle lingue inglese e francese. Le guide in servizio dovranno essere contraddistinte da un elemento di vestiario che permetta in maniera diretta ai visitatori di rivolgersi a loro per ogni utile informazione, tenendo conto delle caratteristiche delle informazioni stesse, al fine di una piena evidenza del rapporto prezzo/servizio. 

2. I percorsi di approfondimento saranno gestiti direttamente dal personale della Sezione Didattica. Questo avrà titoli di studio adeguati alle attività educative e dovrà partecipare a periodiche attività formative per l’acquisizione delle più recenti metodologie pedagogiche, divulgative ed espressive. 

3.  Le lezioni preliminari, in cui il museo delega la sua immagine a operatori che la riporteranno all’interno degli istituti, dovranno essere necessariamente tenute da personale laureato, con particolare qualificazione nel campo marittimo e nel campo divulgativo.

4. I laboratori museali e didattici potranno avvalersi della collaborazione di tirocinanti e di personale comunque qualificato con corsi di formazione specifici. In considerazione dell’importanza e della delicatezza che l’intervento diretto sull’infanzia può avere, è necessario che l’Aggiudicatario ponga ogni attenzione alla selezione del personale incaricato di tali funzioni, alla sua costante formazione e all’utilizzo delle metodologie di animazione.

5.  Sarà facoltà dell’Aggiudicatario l’utilizzo delle diverse zone “ludoteca” (Ludoteca della Galea, Ludoteca dei Piccoli) nonché dell’area attrezzata con LIMM. Andrà studiato da parte dell’Aggiudicatario la corretta conservazione e le sue modalità di fruizione, il tipo particolare di animazione o di vigilanza che dovrà essere praticato in esso al fine di evitare ogni possibile problema ai bambini ospitati.

6. Visite didattiche, lezioni specifiche, attività di laboratorio, progettazione e conduzione della ludoteca dovranno tutte fare capo a un “Responsabile della Didattica” che sarà il referente dell’Aggiudicatario per la Direzione. Tutte le iniziative in materia andranno descritte nel dettaglio e sottoposte ad approvazione previa eventuale discussione sulle modalità di attuazione. La Direzione avrà facoltà di interdire eventuali attività che non siano ritenute utili o confacenti all’immagine scientifica del museo stesso.

7. I servizi di cui ai punti 1, 2, 4 e 5  del presente articolo verranno erogati  a fronte di specifica bigliettazione o mediante bigliettazione integrata con l’accesso al museo. Tale bigliettazione concorre alla formazione dell’incasso totale del Museo.
ART. 8 – ORGANICO DEL SERVIZIO DI DIDATTICA E DI ANIMAZIONE DEL PUBBLICO

1. In considerazione di quanto esposto al precedente ART. 3, s’intende che nel periodo di “bassa stagione” dovrà comunque trovarsi una guida autorizzata in museo, mentre nel periodo di “alta stagione” le guide dovranno essere almeno due.

2. E’ data facoltà alle stesse di coordinarsi ed eventualmente gestire, in appoggio, il servizio di Information Desk.

3. Non è data facoltà all’Aggiudicatario di impiegare per visite guidate gli “addetti di piano”,  sguarnendo la sorveglianza e l’assistenza ai visitatori. Pertanto ogni attività che si configuri come servizio aggiuntivo (visita, laboratorio, ludoteca, ecc.) dovrà sempre garantire il regolare funzionamento del Museo, senza pregiudicare gli standard operativi previsti dal presente capitolato.

4. In via di principio, il Servizio di Didattica e Animazione dovrebbe essere costituito da almeno due operatori qualificati, compreso il Responsabile che dovrà essere dotato di formazione universitaria specifica nel campo della pedagogia e delle scienze della formazione e contare su un curriculum di esperienze adeguate in materia. Il collaboratore dovrà almeno avere diploma magistrale o titolo equipollente e curriculum con esperienze adeguate. Entrambi dovranno partecipare a corsi periodici di formazione, alla stregua degli insegnanti elementari e medi e saranno tenuti a partecipare alle attività formative che la Direzione del museo organizzerà direttamente.

5. L’organizzazione del Servizio di Didattica sarà parzialmente autonoma dal museo e potrà basarsi sullo specifico calendario di  attività, incontri e visite che verrà progressivamente messo a punto dalle prenotazioni presso la Biglietteria.

ART. 9 -  SERVIZIO DI PULIZIA ORDINARIA DELLE SALE, DEI SERVIZI, DELLE AREE DI PASSAGGIO E DEGLI UFFICI.

1. l’Aggiudicatario è tenuto all’espletazione del servizio di pulizia ordinaria delle sale, dei servizi, delle aree di passaggio e degli uffici secondo gli standard che si indicano nel presente articolo.

2. La pulizia del percorso e dell’edificio, le condizioni igieniche dei servizi sono elementi fondamentali della qualità del servizio offerto dal Museo, nonché della sua immagine stessa. Ogni cura dovrà essere posta, in ogni momento della giornata, perché il museo sia in condizioni accettabili e dignitose: di tali condizioni è responsabile l’Aggiudicatario, che avrà facoltà di predisporre le pulizie in funzione di tali esigenze. In assenza di personale di pulizia, sarà il Capo Operatore (ART. 2, Capo B, comma 7 del presente capitolato) a farsi carico della rimozione di rifiuti o della pulizia diretta delle aree che risultassero sporche, avvalendosi dei suoi operatori o di personale appositamente chiamato a carico dell’Aggiudicatario. La Direzione del museo sarà chiamata all’effettivo controllo che tali condizioni siano sempre rispettate e, in caso di negligenza, muoverà formalmente contestazione all’Aggiudicatario.

3. Ogni giorno di apertura al pubblico, il Museo diventerà operativo in modo da garantire al personale delle pulizie due ore di lavoro prima dell’arrivo dei visitatori. Durante questo periodo, ogni giorno: 

· dovrà essere spazzata e pulita la Hall e lo spazio aperto al pubblico nella galleria delle scale. L’ambiente dell’entrata e dell’accoglienza ai visitatori è, infatti, decisivo per l’immagine del museo;
· dovranno essere puliti, lavati e disinfettati tutti i servizi igienici dell’edificio;
· dovranno essere rimossi dal percorso espositivo e dalle aree di passaggio tutti i rifiuti che, accidentalmente, visitatori e addetti possano aver lasciato, mentre le stesse aree dovranno essere spazzate con i mezzi più idonei;
· dovranno essere spazzati gli ambienti del Laboratorio Didattico e rimossa la spazzatura;
· dal lunedì al venerdì, dovrà essere rimossa la spazzatura  dagli Uffici; 
4. Periodicamente, e cioè una volta la settimana secondo un programma concordato tra Capo Operatore e Direzione del museo, dovranno:

· essere puliti a fondo tutti i cristalli delle vetrine presenti nelle esposizione;
· essere lavati i pavimenti delle singole aree di passaggio o espositive;
· essere lavati i pavimenti degli Uffici e delle aree di rappresentanza;
5. Periodicamente, e cioè una volta al mese almeno, dovranno essere lavati i vetri delle finestre (Uffici e passaggi comuni), nonché le vetrature interne fino all’altezza di sei metri, stante la disponibilità, presso il Museo, di un carrello elevatore mobile telescopico.

6. Le attrezzature e i materiali di pulizia, nonché il materiale di consumo presso i servizi (carta igienica, sapone liquido, sacchetti) saranno a carico dell’Aggiudicatario. Lo stesso si impegna a utilizzare attrezzature di buona qualità, contraddistinte dal marchio CE al fine di non arrecare guasti o danneggiamenti all’impiantistica dell’edificio e rispondere alle più attuali normative in tema di “green economy” e riduzione dell’impatto ambientale degli edifici. 
I materiali di pulizia utilizzati non dovranno essere corrosivi e infiammabili e dovranno comunque essere compatibili con la corretta osservanza di quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 81 del 1996.

L’Aggiudicatario, attraverso il suo personale, e sotto la sorveglianza e il coordinamento del Capo-Operatore, si impegna a praticare nel Museo la raccolta differenziata dei rifiuti, sia per quanto riguarda la normale attività, sia per le attività di manutenzione, sia per le attività di allestimento e ri-allestimento. 

7. Dal presente capitolato è esclusa la pulizia straordinaria delle facciate in cristallo, sopra i tre metri, nonché quella interna per altezze superiori ai 6 metri, che sarà compito dell’Amministrazione fare eseguire a proprie spese.

8. Secondo un programma concordato tra la Direzione e l’Aggiudicatario, saranno previste le pulizie nelle aree interne espositive circoscritte quali la riproduzione di galea, il brigantino, il cantiere navale o altre aree interdette al pubblico, che verranno sottoposte a manutenzione conservativa al fine di mantenere alto il livello qualitativo espositivo. 
9. Il personale di pulizia potrà avere a disposizione le chiavi dell’edificio e le tessere per l’attivazione-disattivazione dell’impianto d’allarme, solo in casi specifici, su personale registrato e appositamente addestrato, al fine di non esporre il museo a rischi di furto e di danneggiamento.
10. Il servizio di pulizia avrà un Responsabile, il cui compito sarà sia quello di controllare l’effettivo svolgimento del servizio, sia essere reperibile, durante l’orario di apertura del Museo, al fine di concorrere con il Capo-Operatore di turno alla risoluzione delle problematiche di pulizia che possano manifestarsi. Il nome e i recapiti del Responsabile delle pulizie saranno segnalati alla Direzione al fine di permettere una diretta comunicazione. 
ART. 10 – ORGANICO DEL SERVIZIO DI PULIZIA ORDINARIA DELLE SALE, DEI SERVIZI, DELLE AREE DI PASSAGGIO E DEGLI UFFICI.

1. In linea di massima, attesa l’estensione dell’edificio e la sua complessità, si valutano come congrue almeno 12 ore uomo giornaliere di pulizia al fine di mantenere il museo in condizioni accettabili d’igiene e di presentazione al pubblico. Tuttavia questa valutazione è puramente indicativa, restando vincolante non lo svolgimento delle ore in Museo, quanto l’effettiva pulizia delle aree secondo le modalità indicate dal precedente ART. 9.

2. E’ data facoltà all’Aggiudicatario di disporre nel modo più utile del servizio di pulizia, articolando il numero di operatori secondo le migliori modalità per l’organizzazione del lavoro e per il massimo risultato in termini di efficienza.
3. Per le giornate di maggiore afflusso previsto, verrà costituito un presidio fisso di pulizia per tutto il corso dell’orario di apertura al pubblico. Compito di tale presidio sarà la pulizia ripetuta e continuativa dei servizi igienici, della Hall, e delle immediate prossimità del Museo (zona antistante l’entrata e il sommergibile). Questo al fine di mantenere la presentabilità della struttura e un elevato standard di servizio.
ART. 11 – SERVIZIO DI BOOK & GIFT SHOP DEL MUSEO

1.   L’Aggiudicatario si impegna ad attivare il servizio di book & gift shop del museo occupando uno spazio di mq. 123 sito al piano terra dell’edificio, nell’angolo Nord – Est, come da pianta allegata (Allegato N.1), e a tale scopo l’Aggiudicatario dovrà munirsi di apposita licenza o di estensione della propria. Nello specifico, l’Aggiudicatario si impegna:

a) a provvedere a riqualificare, a proprie spese, il ri-allestimento dei locali adibiti a book & gift shop, secondo un progetto d’arredamento innovativo e adeguato alle finalità dell’area, tale da invogliare i Visitatori alla visita e all’acquisto. Tutti gli arredi e gli allestimenti rimarranno di proprietà del Comune.

b) a gestire in proprio il book & gift shop, che prevede:

· la normale vendita di articoli turistici e oggettistica, quali gadget, ricordi, etc. In considerazione del fatto che il book & gift shop è l’esercizio pubblico del Museo, la Direzione effettuerà un’attenta ricognizione sui prodotti in vendita segnalando all’Aggiudicatario quelli che non presentano caratteristiche di qualità o appropriatezza sufficienti.  

· la vendita di pubblicazioni specializzate con particolare attinenza alla storia della marineria, alla storia di Genova e della Liguria e delle migrazioni. 

· Al fine di sviluppare una positiva collaborazione finalizzata alla vendita e alla diffusione di pubblicazione specializzate, l’Aggiudicatario produrrà una convenzione con una o più librerie specializzate in temi marittimi relativamente al deposito e vendita di libri specializzati  sugli argomenti trattati.  

· L’Aggiudicatario sarà tenuto a custodire e vendere i cataloghi del Museo, sia per gli eventi in corso, sia per quelli passati.

2.  La gestione prevede l’uso al detto scopo dei locali suddetti e delle attrezzature appositamente allestite dall’Aggiudicatario alle condizioni, oneri e modalità di seguito indicate;

3. L’Aggiudicatario dovrà assumersi per intero l’onere della gestione del servizio e, tra l’altro, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’arredo, le spese di pulizia e mantenimento degli spazi, le utenze e i consumi per il termo condizionamento.

4. L’Aggiudicatario dovrà garantire l’apertura del servizio nei giorni e durante l’orario di apertura del museo e, anche al di fuori di tali giorni e orari, in occasione di speciali eventi, in accordo con la Direzione del museo. 

5. In considerazione dell’indipendenza degli accessi esterni al book & gift shop, sarà facoltà dell’Aggiudicatario aprire o tenere aperto l’esercizio commerciale oltre il normale orario di apertura del museo, comunque nel rispetto delle norme applicate dall’Amministrazione. 

8. L’Amministrazione s’impegna a garantire all’Aggiudicatario l’esclusiva della gestione del servizio in oggetto.

9. L’Aggiudicatario, assume la titolarità della tipologia di incassi da bookshop: le somme dovute alla Civica Amministrazione quale percentuale degli incassi derivanti dalla vendita saranno dalla stessa fatturate con imposizione di Iva di legge, trattandosi di aggi su introiti, con le modalità che saranno precisate dai competenti uffici dell’Amministrazione.

10. Il servizio di vendita da parte dell’aggiudicatario per: pubblicazioni, gadget e materiale vario dei musei (merchandising museale) prodotto e/o fornito direttamente dal Comune e dato in consegna all’aggiudicatario sarà svolto senza alcun onere da parte del Comune in favore dell’aggiudicatario.
ART. 12 – ORGANICO DEL SERVIZIO DI BOOK & GIFT SHOP DEL MUSEO

1.E’ facoltà dell’Aggiudicatario stabilire l’organico e i turni di lavoro del servizio di book & gift shop nell’ambito di una efficiente organizzazione del lavoro, ferma restando la qualità di un servizio di libreria specializzata e di merchandising museale che si richiede di livello elevato.

ART. 13 – ONERI DI COORDINAMENTO E SICUREZZA, CON GLI ESERCIZI COMMERCIALI DI CAFFETTERIA, RISTORAZIONE, EVENTI E GLI UFFICI DELL’ISTITUZIONE MU.MA

1. Sarà compito dell’Aggiudicatario accordarsi con il Gestore delle attività emarginate nel titolo, onde trovare le soluzioni organizzative più adeguate per offrire il miglior servizio al Visitatore. 

ART. 14 – SERVIZIO DI GESTIONE E FRUIZIONE DELL’AUDITORIUM DEL MUSEO

1.  Il Museo, al piano terreno, galleria Sud, come da pianta allegata (ALLEGATO N. 2), comprende un Auditorium avente una superficie di mq. 220 e una disponibilità di 96 poltrone. 

2. La gestione dell’auditorium, sulla base di un piano di utilizzo predisposto dalla Direzione, è affidata all’Aggiudicatario per i seguenti scopi:

· attività convegnistica e formativa, anche non legata al tema marittimo;

· presentazioni di libri, prodotti e/o iniziative, anche di carattere commerciale;

· conferenze, anche a pagamento;

· proiezione di filmati e audiovisivi;

· concerti e/o recital;

Tali attività potranno avvenire sia in orario di apertura al pubblico, sia in orario di chiusura, ferma restando la responsabilità dell’Aggiudicatario di vigilare sul corretto uso delle strutture e sull’integrità dell’esposizione che, normalmente, sarà chiusa e isolata dall’iniziativa.

3. In caso di particolari iniziative che richiedano, a margine dell’attività dell’Auditorium, l’apertura straordinaria dell’esposizione, questa andrà concordata e autorizzata dalla Direzione, ferma restando la responsabilità in vigilando dell’Aggiudicatario.

4. In caso di utilizzo dell’Auditorium per attività non gratuite, l’incasso di tali attività andrà a sommarsi all’incasso totale dell’Aggiudicatario, e sarà soggetto alle modalità di ritenuta prevista dall’ART. 5. 

5. Quando verrà utilizzato l’Auditorium per iniziative esterne all’attività del museo, di norma verrà concesso anche l’utilizzo della Hall, del Guardaroba e della galleria delle scale quale spazio di foyer. 

6. E’ data facoltà all’Aggiudicatario di mettere in sinergia le iniziative nell’Auditorium con i servizi della Caffetteria, Gift & Book Shop e Ristorante, al fine di poter predisporre attività complesse di ricezione nell’ambito del museo
ART. 15 – ORGANICO DEL SERVIZIO DI GESTIONE E FRUIZIONE DELL’AUDITORIUM DEL MUSEO

1. E’ facoltà dell’Aggiudicatario stabilire volta per volta il numero degli addetti da dedicare alle iniziative in corso e che non potrà mai essere inferiore alle due unità, compreso un Capo Operatore che avrà la responsabilità dell’apertura e della chiusura degli spazi secondo le norme sopra stabilite.

2. E’ fatto divieto all’Aggiudicatario di destinare a tali attività personale che non sia quello addetto al Museo, a causa degli evidenti rischi che questo potrebbe comportare per la struttura.

3. Nel caso di iniziative particolari il servizio di pulizia dell’Auditorium, della Hall e della Galleria-foyer sarà incrementato rispetto al numero ore giornaliero previsto, senza ulteriori oneri per il Comune. 

ART. 16 – SERVIZIO DI PROMOZIONE TURISTICA, DI MARKETING E DI INCOMING DEL GALATA MUSEO  DEL MARE
1. L’Amministrazione ritiene che l’attività di promozione turistica, di marketing e di incoming abbia una valenza strategica nell’affermare il Galata Museo del Mare come struttura museale leader nel suo settore in Italia e nel Mediterraneo. Pertanto ritiene che ogni sforzo vada fatto in questa direzione a partire dall’aggiudicazione dei servizi.
2. L’Aggiudicatario si configura come un gestore integrato sia della struttura museale, sia dei servizi aggiuntivi che a essa afferiscono in modo diverso. In linea con tale integrazione, oltre alla corretta gestione della struttura l’Aggiudicatario dovrà garantire all’Amministrazione un percorso di sviluppo e di affermazione nei confronti del pubblico locale, nazionale e internazionale che andrà verificato con cadenza trimestrale.

3. A decorrere dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva, l’Aggiudicatario avrà 60 giorni solari di tempo per predisporre i seguenti:

· master plan del museo e delle attività direttamente gestite dall’Aggiudicatario;

· business plan relativo agli investimenti nei diversi settori di competenza dell’Aggiudicatario;

· marketing plan con la determinazione degli obiettivi da raggiungere e le risorse economiche assegnate.
4.  Seguendo gli indirizzi della Civica Amministrazione in materia di tariffe museali, l’Aggiudicatario proporrà all’Amministrazione stessa e alla Direzione, in tempo utile, lo schema tariffario proposto per le singole tipologie di visitatori, con l’indicazione delle promozioni e facilitazioni previste.

5.  L’Amministrazione ritiene che la struttura museale possa avere un pubblico pagante di almeno 130.000 visitatori/anno. Qualora questo obiettivo non venga raggiunto, l’Aggiudicatario sarà comunque tenuto a sostenere gli oneri della gestione, spese pubblicitarie comprese, mentre l’Amministrazione si riserva la facoltà di rescindere il contratto di gestione.

6. L’Amministrazione ritiene che per il buon successo commerciale del Galata Museo del Mare sia necessario lo sviluppo di un piano di “sinergie” che porti il prodotto museale a essere considerato all’interno di pacchetti turistici o proposte cumulative. 

ART. 17 - ORGANICO DEL SERVIZIO DI PROMOZIONE TURISTICA, DI MARKETING E DI INCOMING DEL GALATA  MUSEO DEL MARE
1. L’Aggiudicatario s’impegna ad assegnare al Galata Museo del Mare le figure di un Responsabile Marketing e Vendite e di un Assistente Marketing e Vendite, dotati di formazione specifica e di opportuno curriculum professionale. 

2. Sarà facoltà dell’Aggiudicatario stabilire la sede operativa dalla quale queste figure opereranno, ferma restando la disponibilità della Direzione del Museo ad accoglierli, temporaneamente o in forma stabile, presso gli Uffici dell’Istituzione Mu.MA.  

ART. 18 -  UFFICIO STAMPA E PUBBLICHE RELAZIONI

1. L’Aggiudicatario si impegna ad assegnare al Galata Museo del Mare la figura di un responsabile dedicato per i rapporti con la stampa e, almeno a tempo parziale, uno per le pubbliche relazioni. 
2. Il responsabile per i rapporti con la stampa, in stretto raccordo con la Direzione e gli Uffici dell’Istituzione Mu.MA, preparerà e inoltrerà i comunicati stampa, collaborerà alle campagne stampa e promozionali, promuoverà interviste con i responsabili del Museo, i curatori e gli sponsor delle varie attività, si incaricherà della preparazione delle Conferenze Stampa che si rendessero necessarie, sempre cooperando nella prospettiva della miglior visibilità di un Museo destinato al grande pubblico.
3. Il responsabile per le pubbliche relazioni sarà incaricato dell’organizzazione degli incontri ufficiali presso il Museo, curerà le agende e gli incontri della Direzione con i diversi soggetti, quali sponsor, finanziatori, esponenti delle istituzioni, studiosi, etc.  Sarà a sua cura la redazione periodica dell’Agenda del Galata, intesa come calendario di incontri, esposizioni e attività presso il Museo.
ART. 19 - ORGANICO DELL’ UFFICIO STAMPA E PUBBLICHE RELAZIONI
1. L’Aggiudicatario assegnerà al Galata Museo del Mare le figure di un Responsabile Ufficio Stampa e di un Responsabile Pubbliche Relazioni all’interno della struttura organizzativa del servizio di promozione turistica, marketing e incoming previsto all’art.16. Entrambe le figure dovranno essere dotate di una formazione specifica e di opportuno curriculum professionale. 

2. Sarà facoltà dell’Aggiudicatario stabilire la sede operativa dalla quale questa figura opereranno, ferma restando la disponibilità della Direzione ad accoglierlo, temporaneamente o in forma stabile, presso gli Uffici dell’Istituzione Mu.MA. 

ART.  20   CORRISPETTIVI E ONERI

1. A fronte dei servizi offerti, l’Aggiudicatario avrà diritto unicamente al trattenimento dei proventi derivanti dalla bigliettazione e dalle entrate derivanti dalla gestione del book shop, fatte salve le quote percentuali spettanti alla Civica Amministrazione, oggetto di offerta economica.

2. L’Aggiudicatario si impegna a corrispondere:

a) a titolo di canone concessorio l’importo minimo di euro 250.000,00 per la gestione del museo;

b) la quota variabile pari al 18% minimo sull’importo eccedente la soglia di euro 1.250.000,00 per gli incassi da bigliettazione;

c) a titolo di canone concessorio, l’importo minimo di euro 19.000,00 per la gestione del book shop;

d) la quota variabile, come stabilita nell’offerta economica tra il minimo del 5% e il massimo del 20%, sugli incassi del book shop.

3. L’Aggiudicatario si impegna altresì ad investire:
a) almeno euro 200.000,00 in attività di marketing opportunamente documentate secondo il piano di marketing presentato nel progetto;
b) almeno euro 50.000,00 nel rinnovamento del prodotto museale.

ART. 21 – CARTA DEI SERVIZI
1. Entro un mese dall’aggiudicazione della gestione del Galata Museo del Mare, l’Aggiudicatario proporrà all’Istituzione Mu.MA e alla Civica Amministrazione uno schema di Carta dei Servizi del Visitatore che sarà oggetto di opportuno confronto tra le parti.
2. Una volta concordato il testo definitivo, in seguito all’approvazione delle Parti, l’Aggiudicatario si farà carico della stampa e della diffusione di tale carta, predisponendo presso il sito web del Galata Museo del Mare la modulistica opportuna per le contestazioni, i reclami e i disservizi che si dovessero verificare nel corso dell’attività.
3. Copia cartacea della Carta dei Servizi e della necessaria modulistica saranno conservati presso la Biglietteria e saranno a disposizione dei Visitatori.

ART. 22   PAGAMENTI

1. L’Affidatario si obbliga:

- al pagamento dei canoni fissi con cadenza semestrale, entro il mese successivo al semestre di riferimento;

- al pagamento del canone variabile in un’unica soluzione, allo scadere dell’esercizio finanziario ovvero entro il 31 gennaio di ogni anno.

2. L’Affidatario inoltre si obbliga a presentare entro il 30 settembre di ogni anno la documentazione comprovante gli investimenti annuali effettuati nel piano di marketing e nel rinnovamento del prodotto museale, che dovrà essere realizzato secondo il progetto presentato in sede di gara.
ART. 23 – SITO WEB DEL GALATA MUSEO DEL MARE

1. Si considera imprescindibile dall’attività di un grande museo pubblico qual è divenuto il Galata Museo del Mare la presenza di un sito web dedicato, nel quale inserire le principali indicazioni in ordine agli orari, prezzi, raggiungibilità, servizi per diversamente abili, nonché l’ampia gamma di servizi che la struttura offre.

2. L’Aggiudicatario, entro un mese dall’aggiudicazione, si impegna a presentare uno schema di sito web all’Istituzione Mu.MA e alla Civica Amministrazione che sarà oggetto di opportuno confronto tra le parti.

3. Ottenuto i necessari consensi, l’Aggiudicatario entro un altro mese renderà disponibile il sito, attivando anche un canale per le informazioni via mail, la richiesta di biglietti on line e la prenotazione di visite o particolari servizi.

4. Entro il terzo mese, l’Aggiudicatario si disporrà alla realizzazione di una “Newsletter” bimestrale, redatta dall’Ufficio Stampa d’intesa con l’Istituzione Mu.MA, che verrà inviata per mail all’indirizzario custodito dell’Istituzione Mu.MA e a quello formato dai Visitatori che abbiano espressamente accettato di essere informati sulle attività e novità del Museo ai sensi del vigente regolamento di salvaguardia della privacy.

ART.  24  -  DURATA

Il servizio oggetto della presente gara avrà la durata di anni 7 (sette) con decorrenza dal 01.08.2013 e non potrà essere rinnovato.
ART.  25 – QUALITA’ DEI SERVIZI E CONTROLLO DI QUALITA’
1. I servizi oggetto del presente Capitolato dovranno essere improntati alla massima qualità ed efficienza, nel rispetto di quanto richiesto dal presente Capitolato, nonché essere adeguati alle esigenze dei Visitatori. 

2. I servizi offerti dovranno ispirarsi a parametri e standard di qualità elevati, che l'Aggiudicatario s’impegna sin da ora a raggiungere e mantenere. La Civica Amministrazione si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che l’aggiudicatario possa eccepire alcunché, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza, da parte dello stesso, di tutte le disposizioni contenute nel presente Capitolato e, in modo specifico, controlli di rispondenza e di qualità.

La Direzione effettuerà periodiche verifiche delle modalità con cui i servizi vengono svolti, ed effettuerà una valutazione dell’idoneità e della professionalità del personale addetto.

Data la facoltà della Civica Amministrazione di esercitare un costante controllo sull'andamento e sulla qualità delle attività legate ai servizi oggetto del presente Capitolato, nonché ogni accertamento del caso sull'esecuzione integrale delle disposizioni contenute nel Capitolato stesso, da parte di funzionari a ciò preposti e autorizzati, l'Aggiudicatario dovrà sempre mettere a disposizione di detti soggetti ogni elemento occorrente alle ispezioni che possano essere effettuate. Le inadempienze relative al mancato rispetto dei richiesti livelli qualitativi saranno debitamente segnalate per iscritto dalla Direzione all’Aggiudicatario, per conoscenza alla  Civica Amministrazione.

3. Qualora dal controllo sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a quanto disposto nel presente Capitolato o al successivo Contratto, il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere a eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione effettuata, pena l’applicazione delle penalità previste.

4. Il soggetto aggiudicatario, durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà tener conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste formulate dalla Direzione e dall'Amministrazione e, all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni e/o modifiche, senza che ciò possa comportare aumento dei prezzi stabiliti per l'espletamento dell'incarico conferito.

5. La responsabilità dei danni derivanti dal non corretto espletamento del servizio o collegabili a cause da esso dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento all’Amministrazione o a terzi, sarà a totale carico dell’Aggiudicatario, senza riserve o eccezioni.
ART. 26 – APPLICAZIONE DEL C.C.N.L. PER LE COOPERATIVE SOCIALI
1. Si premette che è finalità sociale di questa Amministrazione perseguire la continuità e le condizioni di lavoro acquisite dal personale attualmente destinato alla gestione dell’appalto oggetto della presente gara, nonché le finalità di inserimento lavorativo di soggetti appartenenti a categorie socialmente svantaggiate di cui alla Legge n. 381/1991.

2. Qualora l’Aggiudicatario sia una cooperativa sociale di tipo “B” lo stesso si impegna a ottemperare quanto stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle Cooperative Sociali e, in particolare, si impegna a rispettare quanto stabilito dall’art. 37 del medesimo Contratto.

3. A tal fine la Committenza mette a disposizione dei concorrenti l’elenco del personale impiegato dalle Cooperativa Sociali attualmente in carica per lo svolgimento dei servizi.

4. Sarà comunque obbligo dell’aggiudicatario, di qualunque natura giuridica, l’esecuzione del contratto di cui all’art. 4 legge 381/91 con l’inserimento minimo di almeno tre (3) persone svantaggiate.
Art. 27  -  CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

1. Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno presentare la quietanza comprovante l’effettuato versamento alla Civica Tesoreria della cauzione provvisoria di  euro 30.000,00.
2. La cauzione provvisoria può essere prestata anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa e con l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria, di cui al successivo punto 5 del presente articolo, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

3. Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione.

4. La cauzione provvisoria resterà ferma sino alla costituzione della cauzione definitiva, che avverrà entro 10 giorni feriali dal ricevimento dell’ordine.

5. La cauzione definitiva sarà costituita nella forma di una garanzia fidejussoria di euro 200.000,00 annui, da rinnovare ogni anno per tutta la durata del contratto.

 La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Civica Amministrazione, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento. 

6. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria e alla cauzione definitiva dovrà prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Civica Amministrazione.

7. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

8. Nella garanzia fidejussoria relativa alla cauzione definitiva dovrà darsi atto che la garanzia si intende sino alla verifica, da parte dell’Amministrazione, che l’obbligazione sia stata integralmente soddisfatta; detto termine si assume ad anni uno dalla data dell’ultima consegna frazionata effettuata. La garanzia fidejussoria suddetta dovrà, fra l’altro, comprendere espressamente la copertura di penalità contrattuali.

9. In caso di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dall’aggiudicatario, e fatti salvi i maggiori diritti del Comune di Genova, la Civica Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva con semplice atto amministrativo.

ART.  28 – TARIFFE
1. Le tariffe di ingresso al Museo e degli altri servizi didattici e culturali saranno stabilite dal Comune di Genova nel limite minimo e massimo applicabile dall’Aggiudicatario. 

2. L’Aggiudicatario provvederà a concordare con l’Istituzione Mu.MA le tariffe che intende applicare sulla base delle proprie strategie di marketing e di adeguamento al mercato turistico e culturale e a comunicare al Comune le tariffe applicate, nei termini che saranno concordati, nel rispetto della normativa vigente.

ART.  29 -  ORARIO DI APERTURA  AL PUBBLICO

1. Gli orari del Galata Museo del Mare sono stabiliti dall’ART. 3 del presente Capitolato. E’ data facoltà all’Aggiudicatario di ampliare le fasce orarie di apertura al pubblico e di estendere l’orario di apertura al lunedì anche oltre il periodo 1° marzo-31 ottobre, dandone comunicazione alla Direzione del Museo. E’ data facoltà all’Aggiudicatario di restringere le fasce orarie di apertura, solo per casi straordinari, legati a particolari situazioni meteorologiche, eventi o altro, dopo aver ottenuto il consenso della Direzione.

2. Le attività commerciali che costituiscono oggetto del presente appalto dovranno comunque rimanere aperte durante gli orari di apertura del Museo, mentre è facoltà dell’aggiudicatario prorogare l’orario di attività  o provvedere all’apertura al pubblico delle stesse oltre l’orario di apertura al pubblico del Museo.

ART. 30 -  LICENZE,  AUTORIZZAZIONI 

1. Le licenze e/o autorizzazioni relative alle attività di cui al presente appalto saranno, per la durata della gestione, intestate all’affidatario, il quale si impegna a presentare entro 15 giorni dalla stipula del contratto,  e comunque prima dell’inizio dell’attività, le relative domande agli Uffici competenti.

2. Tali licenze e/o autorizzazioni si intendono automaticamente revocate in ogni caso di decadenza,  revoca e  risoluzione anticipata dell’affidamento. 

3. L’Aggiudicatario assume verso il Comune piena responsabilità  sull’osservanza di tutte le norme che disciplinano la gestione delle attività commerciali previste nel presente capitolato.

ART. 31 - RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO

1. L’Aggiudicatario è responsabile della corretta esecuzione delle disposizioni e prescrizioni impartite con il presente capitolato, nonché dell’ottemperanza al contratto e a tutte le norme di legge e regolamenti in materia di appalti e diritto del lavoro. L’Appaltatore ha l’obbligo di fornire all’Amministrazione, se richiesto, tutta la documentazione necessaria ad appurare l’effettività di tale ottemperanza.

2. L’Aggiudicatario è inoltre responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere, materiali, reperti etc. che a giudizio della Direzione del Museo risultassero causati dal personale dipendente dalla ditta aggiudicataria stessa, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da una non corretta custodia.

3. In ogni caso l’Aggiudicatario dovrà provvedere tempestivamente e a proprie spese al risarcimento degli oggetti danneggiati e alla riparazione o sostituzione delle parti o delle intere strutture deteriorate.

4. Nel caso di verifica di responsabilità, con dolo o colpa, a carico dell’aggiudicatario per danni e/o furti di opere, materiali, reperti museali etc., la C.A. si riserva la facoltà di recedere dal contratto, fatta salva l’eventuale responsabilità penale e senza pregiudizio per l’esercizio delle azioni risarcitorie.

5. Qualora nel corso del servizio concesso si verifichino irregolarità, problemi o altri inconvenienti di qualsiasi natura, l’aggiudicatario deve darne tempestiva comunicazione alla Direzione del Museo e comunque prestarsi a tutti gli accertamenti del caso.

- 6. Fermo restando quanto sopra previsto, l’Aggiudicatario è inoltre tenuto a stipulare idonee polizze assicurative per:

-  responsabilità civile verso terzi, con un massimale minimo di almeno € 5.165.000,00

-  responsabilità del conduttore, con un massimale minimo di almeno € 5.165.000,00 
ART. 32 - ASSICURAZIONI E OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO

1. L’impresa si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del presente capitolato, e se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria nella quale si svolgono i lavori. Inoltre l’impresa si obbliga a effettuare i versamenti dei contributi stabiliti per fini mutualistici nonché delle competenze spettanti per ferie, gratifiche, etc., in conformità alle clausole contenute nei contratti nazionali.

2. Il mancato versamento dei sopramenzionati contributi e competenze, oltre a costituire violazione degli obblighi sanciti dalla vigente normativa in materia, dà luogo, altresì, a inadempienza contrattuale.

ART. 33 - INADEMPIENZE

1. Ove si verificassero, da parte dell’impresa aggiudicataria, ritardi nell’adempimento delle prestazioni contrattuali, ovvero inadempienze parziali o totali delle stesse, verranno applicate dalla Civica Amministrazione le seguenti penali:
- oltre 15 giorni di ritardo o in caso di inadempienza parziale: una quota pari al 5%;

- oltre 30 giorni di ritardo o in caso di inadempienza totale: una quota pari al 10%

laddove le quote percentuali saranno calcolate:

- nelle ipotesi di importi dovuti di cui al successivo punto 2, lett. A) del presente articolo, sul totale dei corrispettivi computati su base mensile;

- nelle ipotesi di investimenti di cui al successivo punto 2, lett. B) del presente articolo, sul totale dell’investimento;
- nel caso di mancato rispetto degli standard di qualità si applicherà una penale da euro 100,00 a euro 500,00.
Nelle ipotesi di cui al successivo punto 2, lett. A), B) e C) del presente articolo, in caso di ritardo nell’adempimento verrà applicata una penale pari alla somma di € 50,00 per ogni giorno di ritardo, nel caso di inadempienza parziale verrà applicata una somma da un minimo di € 50,00 a un massimo di € 500,00 a seconda della gravità dell’inadempienza parziale, comminata a discrezione della Civica Amministrazione, il cui giudizio sarà emesso in base a criteri di equità.  

2. Nel caso di inadempienze gravi o ripetute il Comune avrà la facoltà, previa intimazione scritta all’impresa aggiudicataria, di risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge e di capitolato che la risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno all’impresa e salva l’applicazione delle penali. In ogni caso la Civica Amministrazione non compenserà le prestazioni non eseguite ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto al risarcimento dei danni. 

In particolare la Civica Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’Art. 1456 c.c., al verificarsi di uno qualsiasi dei seguenti eventi:
A) mancata corresponsione degli importi dovuti, a diverso titolo, alle scadenze prestabilite, come meglio definiti a’ sensi del contratto che sarà stipulato in seguito all’aggiudicazione;
B) mancata effettuazione degli investimenti previsti, a diverso titolo, entro le scadenze prestabilite, come meglio definiti a’ sensi del contratto che sarà stipulato in seguito all’aggiudicazione;
C) mancata consegna alla Civica Amministrazione, contemporaneamente all’avvio del servizio di gestione, di copia delle polizze assicurative stipulate presso primaria Compagnia di Assicurazione relative a:
¨ Responsabilità civile verso terzi con un massimale minimo di almeno € 5.165.000,00
¨ Responsabilità del conduttore con un massimale minimo di almeno € 5.165.000,00. 
ART. 34 - ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI

Con il solo fatto della partecipazione alla presente gara e della conseguente presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e dei suoi allegati. 

In generale, non saranno ritenute ammissibili le offerte che, in qualunque parte della documentazione prodotta, contengano riserve o condizioni.

ART.  35 - ELEZIONE  DOMICILIO

L’Aggiudicatario dovrà, a tutti gli effetti del contratto di appalto, eleggere il proprio domicilio in Genova.

ART.  36 -  ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

Sono ad esclusivo e completo carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge, compresa l’I.V.A., l’imposta di bollo e di registro, nonché tutte le spese riguardanti la stipulazione del contratto.

ART.  37 - DISPOSIZIONI ANTIMAFIA

1. Onde consentire il rilascio da parte della Prefettura delle informazioni previste dall’art. 4 del D. L.vo 08.08.1994 n. 490, così come modificato dal D.P.R. 03.06.1998 n. 252, l’aggiudicatario dovrà fornire, per ottenere il definitivo affidamento, la documentazione e i dati a tal fine prescritti.

2. Qualora per qualsiasi motivo mutino gli Amministratori o i legali rappresentanti della ditta per i quali furono richieste le informazioni prefettizie di cui sopra, sarà obbligo dell’aggiudicatario darne entro cinque giorni comunicazione scritta, corredando tale comunicazione del certificato di residenza e dello stato di famiglia dei nuovi soggetti.

4. Qualora la ditta non effettui la suddetta comunicazione la Civica Amministrazione, non appena venga a conoscenza dei fatti quivi previsti, ordinerà immediatamente la sospensione del servizio sino a quando non sia pervenuta la certificazione prefettizia, e tale sospensione sarà a esclusivo carico della ditta.

5. Qualora dalle informazioni risultino provvedimenti o procedimenti che facciano venire meno la possibilità del contraente di stipulare negozi giuridici con la Pubblica Amministrazione, il contratto si intenderà risolto per impossibilità sopravvenuta della prestazione dell’aggiudicatario.

ART.  38 -  SUBAPPALTO

E’ consentito il subappalto ai sensi dell’Art. 118 D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni e integrazioni, purché nell’offerta venga indicata la parte dei servizi che si intendono subappaltare, che non potrà comunque superare il 30% dell’importo dell’appalto.

ART.  39 -  FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia ed eventuale competenza dell’Autorità Giudiziaria che comunque potesse insorgere fra la Civica Amministrazione e l’Aggiudicatario, in dipendenza e in connessione al capitolato e all’affidamento, unico Foro esclusivo competente è quello di Genova.
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